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-CAPO r-
NORilE GBNERATT

Art.1
fn aÈtuazione a quanto previsto dal D.P.R. 6 matzo L978r D. 2L8,
"Testo Unico della Legge sugli interventi nel l{ezzogíorno", da1la
L.R. 7 agosto 1986r n. 13, " Ristrutturazione dei Consorzi dei
nuclei industriali di Potenza e Matera ", nonchè dal proprÍo
statuto, i1 Consorzio per 1o Sviluppo fndustriale di Potenza, di
seguito denominato Consorzio, nellrambiÈo t,erritoriale in cui
esplica la propria attivita istituzionale, è autotizzaLo ad
acquisire terreni da assegnare in lotti, nonché vendere, cedere j.n
comodato o in locazione inmobili a qualsiasi Èito1o pervenutigli in
proprietà, ovvero da11o stesso xeaLizzatí, a soggetti che intendano
rrtiLizzarli:
a) per lresercizio del1e attività di cui alltart. 1, 20 comma,
L. t maxzo 1986, n. 64, recante 1a "Disciplina organica
del1 | intervent,o straordinario neJ- l(ezzogiorno" ;b) per lresercizio de11e attività commerciali, purchè approvate
preventivamente dal Consorzio e munite de1le aatoxízzazíoni
ammi.nístrative richieste da11e leggi vigenti;
c) per tutte le attività necessarie allo sviluppo economíco e
sociale.

Aît.2
Secondo i1 programna di riqualifi.cazione in atto nelltagglomerato di
Potenza, in conformj.Èà con le indicazioni fornite da11a Regione
Basilicata, nonchè dallrAmministrazione Comunale di Potenza, sono daritenersi inconpatibili con lragglomerato medesi.mo 1e atÈività dicui allra11egato rrDrr a1 presente Regolamento.

Art.3

I suoli e gli ímnobili potranno essere assegnati ai soggetti che
intendano iniziare, ampliare o trasferire la piopria attività con leprescrizioni e 1e limitazioni di cui a1 precedenle art. 1.

Art .4

I soggetÈi che intendono ottenere
proprietà consortile, per 1e atÈività
devono presentare 1a documentazj_one di

i suoli o g1i irnrnobili
di cui a1 precedente art.
cui a1lrallegato "A".

di
1



Art.5

Per lrespletamento de11a istruttoria

.2.

a1le Íniziative
di collaborazíoni

1 rammontare degli

relativa
proposte i1 Consorzio potrà avvalersi anche
esterne, determinando, con apposita deliberazione,
oneri a carico de1 richiedente.

Art.6
Dopo lrespletamento dellrisÈruttoria relativa a1la docunentazione
presentata dagli interessaÈi, i1 Consorziorin mancanza di eventualj.
inpedimenti, darà 1 rassenso prelininare all riniziativa da
xeaLizzate, con conseguente inpegno del Consorzio a1lt assegnazione
del suolo o dellrimmobile, dopo averne individuat,a 1'ubicazione più
idonea e determinata Itestensione sufficiente per la tealízzazione
de1l I iniziativa medesima.
ContesÈualmente i1 Consorzio fisserà i1 relativo ptezzo , così
deÈerninato:
a) nel caso dei suo1i, in base alla vigente normativa espropriativa
con lrincremenÈo del 30% per onerí consortili;
b) nel caso di alienazione o locazione di inmobili, in base alla
valutazione de1ltU.T. consortíle.
I soggettÍ interessati dovranno corrispondere lrimporto come sopra
determínato a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato a1
Presidente del Consoxzío.
Lrassegnatario, inoltre, sottoscrivendo speci.fico atto
sotÈomissi-one ( allegato "C" ) r si assumerà l t onere di costi.
aggiunLivi relatj.vi ad eventuali. impugnative ammínistrative elo
giudiziarie del1 resproprio da parÈe dei proprietari dei suoli
assegnati, nonché dí concorrere a1 pagamento delle spese
condomj.niali di gesÈione dellrarea consortile, secondo quanto
esposto nel successivo art. 7.Ne1 caso che, per inadempienza de1
soggett,o interessato, lf inÍzÍativa non venga xeaLízzata, ovvero vj.
sia una espressa rinuncia aIla stessarÍ-1 Consorzio restj-tuirà
lrimporto di cui a1 comma precedente senza aggravi.o di interessi., e,
nel caso dei suoli, a1 netto de1 30fl relativo agli oneri consortili
or ne1 caso di imnobili (courna b), a1 netto del L5%, da consÍderare
come caparra confirmatoria e, comunque, in entrambi i casi, dopo 1a
riassegnazione del suolo o delltinmobile.

Art.7

4d ogni _azienda è fatto obbligo di concorrere al pagamento, infavore de1 Consorzio, de11e spese di gestione - cbndominiali
dellfagglomerato , i1 cui amnontare sarà fissato dagli organismi
consortili con apposite tabelle di riparti.zione.

di



3.

Art,8
Ltimpegno allrassegnazione de1 suolo o delltimmobíle avrà validitàdi un anno a partire da1la data di notifica de1la relativa deliberade1 Consorzio.
I1 progetto -esecutivo,, conforme a1la normativa consortile, dovràessere corredato dei documenti, del1e autotizzazioni., dei nullaostae di quanto altro previsto dal regolamento edilizio -de1 

Comune diPotenza, oltre ad uno studio dell t inpatto ambientale relativoallfopera da realízzare e allrattivita da-esercitare.
rl consorzio, ent,ro novanta giorni dal deposíto del progetto
esecutivo, esprimera i1 parere su11o stesso e, in èasó di
?pProvazigne' provvederà allrassegnazi.one definitiva de1 suolo o
de1l I immobile.
Entro quindici giorni da1la notifica de11a delibera consortile
de1-1 | asseglazione del suolo o dell t immobile, sÍ procederà a1lastipula dellratto pubblico di trasferimento.
rn caso di inosservanzg de1 predetto termine da partedelltassegnatario, si procedera alla ievoca dellrassegnazíone. '

Art.9
11 soggeÈto assegnatario dovrà dar corso allfinizÍo dei lavori
Per 1e finalità previste di cui al progeLto esecutivo, approvatoda1 Consorzio, entro e non oltre un anno dal1a iròtificaconsortile o dallravvenuto rilascio de11a concessione edÍ1izia daparte dgl Comune di Potenza (ove richiesta da1le Leggi Urbanistiche
YiggT!í)r- pena la revoca della delibera di assegnaziine del suolo odel1 t immobi-1e.
Copia autentica de1la concessione edilizia dovrà essere inviatatenpestivamente a1 Consorzio.
trinizio dei lavori dovrà essere preventivamente comunicat,o aIConsorzio per gli opportuni conÈrolli.

Art.10
Gli_ 

- assegnatari, laddove il programma presentato preved.a unareaLizzazione in fasi successiv_e, potranno avere 1à disfóniùi-lità dei suol-i_ _o degli innobilird"r i1 periodo necessario aIcompletamento delf iniziativa e, comunque, nei rispetto dei teÀpi àicui a1 progetto approvaLo.

Art.11
r soggetti assegnatari che ritenessero necessaria unatempi di xeal-jzzazione delre opere approvate, dovrànnoistanza moÈivata che verrà esani.nata dài consorzio.

proroga sui
presentare
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Art.12

11 Consorzio revocherà lrimpegno a1la assegnazione dei suo1j. o

degli imnobili o procederà alla risoluzione del contratto se i1
soggetto interessaÈo non avrà provveduto agli, adernpinenti previsti
dai precedenti artt. 8, 9 e 10, resÈituendo 1e sonme versate,
secondo quanto stabilito nel precedent,e art.6.

Art.13

fl progranma operativo di cui a1 progetto esecutivo non potrà essere
rnodificato senza preventiva autorízzazione de1 Consorzio.
I1 mancato rispetto di quanto disposto a1 conma precedente
comporterà lrautomaÈica risoluzione dellratto di trasferimento de1
suolo o delltímmobile, così come previsto nel medesimo atÈo.

Art.14

G1i atti di assegnazione dei suoli e quanttaltro necessario per
. regolare i rapporti tra il Consorzio e i soggetti interessati,
i. dovranno essere redatti nel rispetto di quanto stabilito ne1

Art.15

Gli imnobili di proprietà consortile potranno essere alienati o
locati, ovvero dati in conodato, a soggetti che ne abbiano fatto
richiesta per 1e finalita di cui a1 precedente art. L, con 1e stesse
rnodalita previste per lrassegnazione e vendita dei suoli.
Gli altri innobili esistenti poÈranno essere alienati o locat,i,
sempre ne1 rispetto di quanto previsto nel precedente art. 1 e
comunque dopo lrassenso deL Consorzio, a1 quale è riservato il
diritto di opzione secondo 1e rnodalit,à di cui. a1 successivo art . L6.

Art.16

Nel caso che i1 Consorzio int,enda avvalersi de1 diritto di opzione,
i1 valore degli imnobili verrà determinato in contraddittorio tra i1
Consorzio medesimo ed i soggetti interessati, avvalendosi, in caso
di dÍvergenza sul valore, de1 giudizio di un collegio arbitrale
secondo 1e disposizioni di cui agli artt.806 e segg. C.p.c.



I1 Consorzio, avvalendosi de11e
Tecnico, determinerà i1 Ptezzo
immobili di sua proprietà, ne1
richiesta per 1 | esercizio ín
precedenÈe art. 1.

.5.

Lrt.L7

valutazioni de1 proprio Ufficio
di vendita o di locazione degli
caso che terzi facciano motivata
essi de11e attività di cui al

Art.18

Per lresercizio de1le attivi-ta commerciali
i1 prescritto tit.olo autoxízzatorio r P€r
espresso rinvio alle norme di legge ed
comunque, alla normatÍva comunale vigente.
G1i interessati dovranno allegare alla donanda anche il parere de1
Consorzio.
îuÈte 1e attività di commercio evenÈualmente in esercizio alla data
di approvazione de1 presente Regolanrento, potranno essere consentite
purchè si muniscano dei prescritÈi titoli autotízzatori.
A tal fine gli interessati, entro il terníne di 60 giorni dalla data
di pubblicazione de1 Regolamento sul B.U.R. p dovranno produrre
donanda a1 Consorzio per la continuazione dellrattiviÈà commerciale.
I1 Consorzio prenderà in esame 1e Ístanze e darà lfagsenso
prelininare all I iniziativa.
G1i i.nteressati dovranno richiedere, quindi, a1le competenLi
Aut.orità, i1 rilascio de1 titolo artorízzatorio, allegando a1la
donanda anche i1 preventivo assenso del Consorzío.
11 Consorzio adotterà i provvedimenti definitivi di sua competenza,
dopo che sarà stato rilascíato il titolo autorizzatorio.
Per le attività commercíali allringrosso il Consorzio, prima di
adottare i provvedimenti definitivi di sua competenza, dovrà
acquisire anche il parere de1 Comune.
In assenza dei prescritti titoli autoxizzatori, il Consorzio darà
corso ad ogni. azione conseguenziale.

Art.L9

Le attività di cui allrart. 2 ritenute incompatibili con i1
processo di riqualificazi.one in atto ne11 | agglornerato di Potenza,
che siano già in esercizio a1la data delltapprovazione definitiva.
del presente Regolanento, potranno essere mantenute, ma non saranno
consentiti amplianenti.
Per tutte queste attività verranno previstí ed attuati specifici
piani di delocalizzazíone, nei tenpi tecnici necessarí ed in accordo
con 1a Regione Basilicata, le Amninistrazioni Comunali competenti,
sentiÈe anche 1e Organizzazioni di Categoria.
Saranno possibili ristrutturazioni o adeguamenti funzionali, solo se
strettamente fínaLízzatí alla osservanza di specifiche disposizioni
e normative di 1egge, o a1 mantenimento dei live1li produttivi.
Resta a1 Consorzio 1a facolta di inporre Èutte quelle prescrizioni

compatÍbili, è necessario
i1 cui rilascio si fà
alla pianificazione o,
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che riterrà opportune al fine di conÈenere al massimo possibile gli
effetti de1la i-ncompatibilità di cui sopra.

ILît.2O

11 presente Regolamentor con g1i
integrante, doPo la aPProvazione
Consorzio ed il visto di controllo
pubblicato sul B.U.R. .

Aît.21

Per quanto non previ.sto dal presente
norrne di legge, cuí si rimanda.

allegati che ne sono ParÈe
degli Organi Statutari de1

del1a Regione Basilicata, verrà

Regolanento valgono 1e vigenti
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-CAPO II-

NOR}IE TEC$ICffi BD URBA]ÍISTICffi

Art.1

Le presenti norme e g1í elaborati grafici allegatir sono parti
int,egranti della VarÍant,e al Piano Regolatore Generale del Consoxzio
per 1o Sviluppo Industriale di Potenza, che è redat,ta e disciplinata
ai sensi delltart. 51 D.P.R. 6 marzo L978, n. 2L8.

Aît.2

Ltesame e ltapprovazione prelinÍnare dei progettf di massima ed
esecut,ivi di tut,te le opere dl iurpianto e sistemazfone, ovvero di
riconversione, ampliamento, variante el o adeguamento sono denandati
agli Organi del Consorzio.
I suddetti progetÈi dovranno essere conpleti di tutti i particolarí,
compresi quelli dei servizi accessori, delle opere di accesso
viario e di raccord.o ferroviario, di recinzione e di sistemazione a
verde del 1oÈÈo, così cone prescriÈto nelLtart. 7 e suoi ssmmi.

Art.3

I1 rilascio, da parte de11a competente Anninistrazione Comunale,
de1la concessione edilizfa per 1e opere rlcadentí alLrinÈerno
dell I Agglomerato di Pot,enza , è subordl.nata alla approvazione del
relativo progetto da parte del Consorzio , che istruira le pratiche
e verificherà ltavvenuÈo rilascio dei permessi e delle
aut.orizzazioni da parte de1 Comando Provinciale dei VV. FF. , degli
Organi. dí controllo Sanit,ario e dÍ quanto altro richÍest,o dal
Regolamento Comunale.

Aît..4

I soggetti interessati dovranno assumere tutte 1e precauzioni e 1e
misure specifiche per lfesercizio delle attività di cui ai progetÈi,
al fine di evitare dannÍ e fastidi in conseguenza di allacciàmenti
ed inmissioni, scarichi, esalazioni, rumori, moviment,i di mezzi di
trasporto e quant,o altro possa portare danno allrambiente.

i
l
I
I

**
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Art.5

Possono essere insediate alltint,erno' delltagglomerato tutte le
attività previste dallrart. 1 de1 Regolamento Consortile relativo
all t 

"ssegti"zione dei suoli e degli irnmobíli, con èsclusione di
quel1e iÍi cui a1lrallegato rD" al presente RegolamenÈo e che
Conunque risultino di nocumento a1le at,t,iviÈà 8ià precedentemente
insediate ne11 I agglomerato.
Sono anmesse -àltresì. le attività di servizio collettivo
(parcheggirristotazÍ"one, strutture ricetEÍve, etc. ), nonchè quelle
di interesse pubblico.
Per le attivilà con partícolari probleni di inserimento anbientale,
nel liniti de1le conpatibilità più general-í, i1 Consorzio potrà
predisporre, in accordo con le Anministrazioni Competentlr aree a
destinazione specifica, previo un adeguato studio di imPatto
ambientale.

Art.6

LtaggloneraÈo di PoÈenza è suddiviso i.n due zone terrítorialircosì
definite:

zorra TlL, comprendente 1e aree non interessate da preventivi pÍani
di riqualificazionel
zorLa I /2 , comprendente le aree sot,Loposte a preventivi pianÍ di
riqualificazíone, da realizzaxsj- attraverso conpartí aÈtuativi
omogeneí (c.a.o. ), di inizÍativa consortile elo prívaEa, che
dovranno essere preventLvamente approvati dal Consorzlo.

Per 1o svolginento de1le
dovranno essere rispettat,e

Art.7

attivita a1l r i.nterno dell r agglomerato t
le seguenÈi norme:

zoîa IIL'.
7 .L- DESTINAZIOI{I D'USO

Sono anmesse costruzioni aventi destinazione druso relat,iva a que1le
atÈivita di cui. al precedenÈe art. 5 , comprese le pertinenze
necessarie, come deposiÈi, magazzj-nÍ-, uffici per la gestione
aziendale, alloggio per i1 personale dí sorveglíaîza, foresterie,
parcheggi coperti elo autorimesse, ecc.
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7.2- DISÎACCEI DAI CONFINI

I corpi di fabbrica fuori Lerra dovranno avere dai confini del Lotto

"là-ai"tiir" non inferiore al 507d de1lta\tezza deí fabbricati mede-
simi.

í>/ p;;- maggiore c]n:.atezza si precida che i corpf di fabbrica fuori
"' téiri dl"vranno essere contenuti in piani ideali partent'í dai confini

del lotto edlficatorio ed lncllnati verso lrinterno nel rappor-
to ZzL.
11 distacco, comunque, non potra mal essere inferiore a ml. 8t00.
Tale lirnLte'non poùra-esseré derogato se non nei soli seguenti casi:
a-locali destinali a servizi Èecnici ( locali N.U., cabine elettrl-
che, etc. );
b-lócal1 int,errati per deposito, autorÍmesse e simili, comprese le
rampe di accesso;
c-fàUtricati ediiicatl sul confÍne del lotto, solo se 8íà esistenLi
oppure :
c.i. nel caso di un ediflcio già esist,ente su1 confine del lotto
adiacent,e;
c.2. nel- caso di volumetrie preesist,entL gia ln aderenza tra loro
lungo il conf,i.ne;
c.3. ne1 caso dl specLfiche .lndicazioni planovolumetriche scaturite
da pianl di riqualificazione di iniziafiva consortile o prlvata.
d-tettole per deposito materlali o parcheggl-.

7.3- RBCIT{ZIONI

I lottÍ potranno essere reclntati, su parere favorevole de1
Consorzlo, che terra cont,o delle esigenze urbanistiche particolari
delltagglomerato. fn ogni caso, ove consentite, le recinzloni
dovranno essere partlcoLarmente curate, con escl-usÍone di opere in
muratura continua e chiuear BO non per piccoli trattlr e potranno
eventual-ment,e essere realizzate con un cordolo pLeno dellt aLtezza
massima di ml. Or5O, con la parte superiore costltuit,a da elementi
4ptatltct o vetraÈl, che consenÈano comunque ltlntrospezione e non
éostitulscano barriera visiva.
7.4- EDITICT ESISTBITI

Gll edifici esÍst,enti, le cul caratteristlche risuLtino d.ifforni
da1le prescrÍzloni precedenti, ponsono nantenere la loro
conformazione planlnetrica, secondo 1a vol-umetria
approvat,a.Eventuali ampllanentL saranno consentití nei llniti delLe
norme sopra cltate.
Per le sole at,tlvltà produttive, ove le necessita di spazio,
connesse aLlramplianento d.elle Íniziative , non possano essere
soddisfatte per indisponibllità d.i area contigua, saranno consentÍti
anplianenti in deroga ai limit,l di distacco previsti, sempre fattisalvi i frontl stradali' pubblici, per I quali resta fissato i1linite minimo dt nl. 8100, owero quello eeigtent,e.
I corpl dl fabbrica l-nteramente denolitl e rLcostruiti d.ovranno
rlspett,are le prescrizlonl t,ecnlche del1a zoraa ll2.

(, i ,
.\l'ì"-.s/{-r-'\- t'-12
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zorra fl2z

7 .5- DESîINAZrONr D'USO

Sono ammesse costruzioni aventi destinazione druso relativa a que1le
attività di cui. al precedente axt. 5 , comprese 1e pert,inenze
necessarie, come depositi, magazzi,nj-, uffici per la_ Sestione
aziendale, alloggio p.r i1 personale di sorvegliarrza, foresterie,
parcheggi coperti e/o autorimesse, ecc.

7 .6_ II{ TCE DI COPERfiIRA

Lt indice di copertura relaÈi.vo aÍ fabbricati fuori terrar espresso
come rapporto, in proiezione orízzontale, de11a superficie dgi
medesimi e la supeificie del lotto edíficat,orio, è fissato in
ragíone di Ll3.
Le linee di terra che deÈerminano la separazione tra volumi entro
terra e fuori Lerra, saranno det,erminate in sede di elaborazione dei
C.A.0., oweror p€r i lotti non ricadentÍ nei suddet,Èi comparti,
dagli organismi consortilÍ in relazione alLa viabilità ed a1le
sit,uazioni generali dei confini.
Le superfiCi non coperte, secondo le precisazionÍ di cui- 99Pla'
dovranno essere sistérnate a verde nella misura di almeno Ll4 del
totale residuo, ovvero LlL2 della superficie complessíva del 1ot,to.
Tali aree, unitamente ai parcheggi ed alle piste di circolazione
degli automezzi, dovranno essere chíaramente íllustrate nel progetto
da sott,oporre alltapprovazione de1 Consorzio, come Lndicato nel
precedente axt.2.

7.7- DISTACCf,I DAI COilFTNI

I corpl di fabbrica fuori terra dovranno avere dai confini del lotto
una distartza non inferÍore al 50% delLraltezza dei fabbricati nede-
sínl. Per maggiore chíarezza si preci-sa che i corpi dí fabbrica
fuori terra dovranno essere contenut.i in pianí ideali partenti dai
confini del lotto ed.ificatorio ed inclinati verso lrinterno ne1 rap-
porto 2:t.
11 distacco, comunque, non potrà nai essere inferiore a ml, 8100.
Tale linite non potrà essere derogaLo se non nei soli seguent,i casi.:

a-loca1i dest,inat,i a servizi tecnici ( 1ocali N.U., cabi-ne elettri-
che, etc. ) I

b-locali int,errati per deposito, autorimesse e sÍmili, comprese le
rampe di accesso i

c-su specifiche indicazioni planovoLumetriche scat,uriEe da piani di
riqualificazione di iniziativa consort,ile o privata (C.A.O.).

d-tettoie per deposito nateriali o parcheggi.
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7.8- PARCEEGGT

Affinchè la dotazione di parcheggi risulti adeguatanente
dimensionata alle attiviÈà esercitate, i1 numero di posti macchina
dovrà rispettare i seguenti standards:

a-AÎÎIVITA' PRODUTÎIVE DI TIPO INDUSTRIALE O ARTIGIANALE
no1 posto macchina per ogni addet,to, secondo le previsioní dÍ mas-
sima espansione azièndale, e comunque non inferiore a no L posto
macchina per ogni- mq. 400 de1 lotto;

b-ATTIVITA' DI TIPO TERZIARIO ( UFFICT,
LABORATORI, ECC.):
no L posÈo macchÍna per ogni mq. 40 di
a tale attività;

c-ATTIVIîA' COMMERCTALI (UeCaZZrUr Dr VENDITATSPORTELLI BANCARI
Dr aGENZTA, ECC.):
no L post,o macchi.na per ogni mq.6 di superfície di esposi.zione
vendita accessibíle a1 pubblico.

d-AîTrvrra' DrvERsE ( snln coNvEGNr, ATîrvrrAf LuDrcHE, ECC. ):
i post,i macchina devono essere commisurati al numero effettivo di
utenti fruitori della struttura o dei servizi., cosl come risult,a
espressamente nella relazione di progetto, considerando che il
rapporto tra numero di utenti e numero d.Í aut,ovetture deve esse-
re parÍ a Lrs.

Nel caso in cui vengano esercit,ate due o più attività di cui
sopra, si dovranno cumulare le necessità dí postí macchina, secondo
uno specifíco indice di contemporaneítà espressamente e chiaramente
indicato ne1la relazione di progetto.
I postÍ macchina d.ovranno avere le dimensioni mi.nime di ml. 2120 x
4r50 e dovranno essere adeguatamente dlsinpegnat,í per consentire il
facile accesso degll automezzl.
I parcheggi potranno essere previ-sti:
- alltinterno dei singoli lotti, utilizzando le aree non coperte dai

fabbricaÈi fuori terra, i l-ocali lnterrati, i lastrici solari e/o
corpi multipiano, secondo un progett,o ben preciso, ne1 rispetto
delLe normati-ve di sicurezza e previo nulla-osta del- Comando Pro-
vinciale dei- W.FF.;

- allresterno deÍ lotti., a servizio di più attività, sia produttive
che commercíali o di servizio, purchè opportunamente oxganizzatj-
secondo un progetto organico ed unitario.

7.9- RECIISZTO$I

I 1ot,ti potranno essere recintati, su parere favorevole del
Colsorzio, che terrà conto del1e esigenze urbanístiche particolari
dellfagglomerato. rn ogni caso, ove consenti.te, le -recinzioni
saranno part,icolarmente curate, con escLusione di opere in muratura
continua e chiusar s€ non per piccoli tratti, e potranno

ISTITUTI DI RICERCA,

superficie lorda destinata
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evenÈualmente essere xeaLizzate con un cordolo pieno delltaLlezza
massima di ml. Or50 , con la parte superiore costituita da elementi-
metallici o vetràti, che consentano comunque Itintrospezione e non
costit,uiscano barriera visiva.

Art.8

Nelle aree non coperte da edifící, è facolta de1 Consorzio eseguire
opere elo canaLizzazioni nel sottosuolo e ne1lo spazio aereor Per
aèquedotti, gasdott,i, fognature, elettrodotti, linee telefoni-che,
ecC., senza che sia dovuta alcuna indennit'à.

Art.9

Nelle aree destinate a opere puntuali
socialirsono anmesse soltanto 1e
specifiche destinazioni.

di servízio, ricreative e
costruzioni inerenti a1le

fl personale di
La cui presenza

Sono consentiti comunque locali di abitazione per
vi-gilanza e per I t,ecnici addett,l aí servizi
continuatíva 1n loco è indispensabile.

_{
Art.10

Le aree di rispetto ricadenti alltínterno della zorra Il2 dovranno,
tra 1raltro, garanti-re una fascia lateraLe ai nastri stradallr sú
entrambi i lati, di Laxghezza non inferiore a nL. 5100.
Dette fasce potranno contenere parcheggÍ collettivir piste
ciclabili, narciapiedí e sÍstemazioni a verde.

Art.11

A11rinterno del1ragglomerato 1e infrastrut,ture avranno Le seguenti
caratteristiche:

-A- SÎRADB

Linitatamente a1la zoÍra Í l2 rLe st,rade àrrr"rrrro 1e caratteristiche
consígl-iat,e dal-le norme C.N.R. per le diverse caLegorie di utenza,
così come definÍte dai Gonparti AtÈuativi Omogenei dellragglourerato.

-B- RACCOBDT TBRROVIARI

Ferme restando le vigenti norme di legge e di regolamento relative
agli impianti ferroviari, i tronchi di binario di servlzio dovranno
avere una fascia di rispetÈo di ml. 3100 per ogni l-aÈo, nisurata a
partire dalltasse del binario stesso.
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-C- GASDOTTI

In base ai Disciplinari predisposti dal Ministero dellrlndustri.a e

Commercio, Direzione Generale MÍnierer per i gasdotti i1 vincolo
"non aedificandi" è posto fino a mI. 1-0.00 dallrasse del1e condotLe;
i1 vincolo a protezione de1 gasdoÈto riguarda sia costruzioni in
superficie, sia opere interrate quali fognature, cavi eletÈrici e
telefonici, acquedotti e simÍli.
Er consentito ltattraversamento sopra o sotto i1 gasdotto da parte
di altre condutLure o fognature, purchè sí adottino tutte le
precauzioni necessarie ad evitare danni o pericoli.

-D- SCARTCET Dr ACQIIE rI{DUSTRIALT E DEPIIRAZTOIÍE DEr FIIUr

Le acque reflue de1le lavorazioni indust,riali dovranno essere
depuraÈe a cura delle singole Aziende, prima di essere immesse nel
collettore consortile, ne1 pieno e tassativo rispeÈto delle leggi
vigenti in materia.
Tutte 1e Aziende dovranno munirsi di campionatori autonatici in
prossimita dei pozzetti di irnmissione alle condotte consortili, onde
consentire, in ogni nomento, ogni necessarío controllo.
G1i stabilinenti Índustríali, nel pieno rispetto delle leggÍ
vigenti., dovranno ínstallare inpíanti e dispositivi tali da
elininare negli scarichi nellratmosfera ogni- sostanza in grado di
provocare fastÍdi e/o danni di sorta allrambiente circostanÈe.

AÍT.L2

Et fatto espresso divieto di xeaLízzaxe sui suoli assegnati pozz|,
condut.ture od opere sinilari serLza lraut,orlzzazíone deL Consorzi-o.

Art,.13

A partire dalla data di adozione da parte del- Consorzío e fino
all rapprovazione della presente Variante al Piano RegolaÈore
delltAgglonerato di Potenza da parte del Presidente della Giunta
Regíonale, í1 Comune di Potenza potrà rilascÍare 1e concessionÍ
amministratlve di sua conpetenza, previo nul1a osta del Consorzio e
comunque in conforrnÍtà del1a normativa di cui agLi articoli
precedenti,
Le misure di salvaguardÍa si applicano per un periodo massimo di treanni, a parÈire da1la data di adozione de1 piano.
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DOCI'}IENÎAZIONE DA ESTBIRE PER LA RTCEIESÎA DI ASSBGI{AZTOI{E DEI SUOLI
owBRo Dr acQursîo o LocazrotfE DEGLr IuuoBIÉr I{ELLE AREB COI{SORTTLT

I soggetti interessati dovranno presentare domanda ( allegato B ) in
carta legale, indirizzaLa a1 PresidenÈe del Consorzio, con la quale
si richiede lrassegnazione, ltacquisto o la locazione al fine di
realízzare I I iniziatÍva economica.
La domanda, sottoscritta da1 Titolare se si t,ratta di persona
fisica, o daI 1ega1-e rappresentante se sl tratta di persona
giuridica, dovra essere corredata dai seguentí documentÍ :

1- Progett,o di massima de1le opere che si intende xealí-zzare,
comprendente:

a)- Planinetria in scala adeguata, di un lotto ideale con la
ubi-cazione dei vari stabili da costruire e la indicazione de1la loro
destinazione druso;

b)- Piant,e, prospeÈti e sezioni significative in scala adeguata
(almeno. 1:100), contenent,i indicazioní chiare e precise cLrca la
destÍnazÍone dtuso dei vari ambienti-, nonchè delle macchine,
apparecchiature ed arredi prfncipali che dinostrino la reale
rispondenza di massima degli spazi con 1e attività in essi previste.

2- Relazione Èecnico-finanziaria
illustrati i seguenti puntÍ:

in cuí siano dettagliaÈamenLe

a)- îipo di attività, con specifico riferinento a1le lavorazioni e/o
produzioni e/o servizi fornit,i;
b)- Illustrazione degli eventuali cicli di lavorazione per repartil
c)- Categoria e numero di addet,tÍ previsti, con precÍsazione di
eventuale necessita dl corsi di qualificazionel
d)- Mercato di azione, con particoLare riferinenÈo alltassorbimento
del1e produzioni previste o dei servizi fornitÍ, entro i1 quale
agira i1 costruendo i.mpiant.o, con illustrazione de1la situaàione
esistente nel mercato stesso per prodotti o attiviÈà sirnilari;
e)- Servizi occorrentí (quantità di energia, di acqua potabile, di
acqua industriale, di eventuali raccordi ferroviarir-ecc.);
f)- Macchinari , atttezzat,ure e arredi che si andranno ad i.nstallare.
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g)- Illustrazíone tecníca del1e cost'ruzioni che si
leaLizzerannorconindicazione de11a superficie relaÈiva a1le varie
destinazioni druso(con particolare riferínento a11rart. 7 de1le
Norme îecniche Urbanístiche), nonchè 1a superficie coperta di
cíascun edÍficio;

h)- prevenÈivo del costo complessívo dellrimpianto, distinto_ per
opere edili, macchi.nari ed attrezzature, che dov-rà essere conforme
aila documenÈazione da presentarsi agli Istitutl finanziatori;

i)- Conto sommario previsionaLe dí un esercÍzio finanziario.

3- Copia del RegolamenÈo, con relativi allegaÈi, sottoscritto per
accettazione.

4- Certificato generale de1 Casellario GíudizíarLo e certificato dei
carichi pendentl per i1 tit,olare r e€ i1 richiedente è una dítta
indivíduale, o del legale rappresentanÈe se trattasi di società o
associazione di imprese.

5- Certifícato di vigenza, se il soggetto richiedente è una persona
giuridica, rilasciato da1la Cancelleria commerciale de1 Tríbunale
competente.

6- Certífi.cato rilasci.ato dalla Cancelleria commerciale del Tribuna-
le connpetente attestante che conÈro i1 soggett,o richiedente non vi
siano procedure concorsuali,

7- Copía della donanda di fÍnanziamento presentata agli Istituti dl
Credito o dichiarazione, con firma autent,icata, di impegno a1la
reaLízzazione dellropera con fondÍ propri.
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ALLBGATO . B .

FAC-SIUILB DELLI\ RICEIBSÎA PEB L'ASSEGI{AZIOITB

AL CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRTALE

DELLA PROVINCIA DI POTENZA

I11.mo Sig. Presidente

1_ sottoscritt_
e resÍdente in

, nat_ il

alla via

, nel1a qualÍtà dÍ (1)

del1a (2)

chiede

che venga assegnato, nel-lrAgglomerat,o di Potenza, (3)

per la xealizzazione dellr iniziativa, di cui aIla aLlegata

documentazione.

Timbro e fírma

(1) titolare o legale rappresentante

(2) specificare se t.rattasi di ditta i-ndividuale o socíetà
riportandone esattamente gli estremi

(3) specì-ficare se trattasi di suolo o imnobíle



dichiara

che tutt,i i costi che il Consorzio per 1o Sviluppo IndusÈriale

della Provincia di Potenza sopporterà per eventuali Ímpugnative

amministrative e/o giudiziaríe delltesproprÍo da parte deí pro-

prÍetari dei suoli assegnati alla

AI,LEGAÎO " C N

FAC-SIUTLE DELL'ATTO DI SOTÎOUTSSTOT$E

At CONSORZTO PER LO SVILUPPO TNDUSÎRIALE
DELLA PROVINCIA DI POTENZA

ATTO DI SOÎÎOMISSIONE

_1_ sottoscritt_ nat_ i1

a1la via
(1)

e residenÈe in

nel1a qualita dÍ

de11a (2)

(3)

saranno a toÈale carico del1a medesima.

(3) si impegna altresì a corrispon-
dere a1 consorzio 1a propria quota parÈe delle spese di
ges.tione condominiale delltarea consortile, nella misura che

sarà deÈerminata con apposÍta delibera consortile,

Tinbro e firna (4)

(1) titolare o 1egale rappresentanÈe

(2) specificare se trattasi di ditta individuare o società
riportandone esaÈtamente gli estremi

(3) ri.petere per intero i1 nome delLtimpresa
(4) la firma dovrà essere autenticata nei nod.i di legge



ALLEGAÎO 'D.
i

ATTTVTTAI I{OI{ COIIPATTBILI COI{ IL CARATÎERE DBLLIAGGLOUERAÎO

._ ***

^ Alltinterno dell'agglomerato di Potenza, sono inconpatibili Ie
seguenti attivita:

- ManufattÍ e conglomeraÈi cement,izi;

- Carpenteria in ferro;

- l{ezzl neccanici pesanti (pa1e meccaníche, ruspe, ecc.)i

- tlezzl agricoll pesant,i (trattori, mi.etitrebbie, ecc.)i

- Deposito e vendita di conbustibili;

EmulsionÍ bituminose;

.\ - Lavorazlone e vendita di ferro e materiale da costruzíone;
t 

..'

.- - Lavorazione e vendita di marmi e slnil-i;
)': . - Allevamento e macellazlone d.i aninall;

- Lavorazione di legname per uso ferroviario e carpenteria pesant,e;

- Deposito di rottami in genere;

- Deposito o stazionamento dÍ veicoli, che non siano attinentl e
proporzionatl ad attivlta esercltat,e nellragglonerato.

- Tutte le attivita la cul valuÈazione di impaÈto anbientale non
día la massima gaxanzla di conpatlbilità con il particolare
carattere dellragglonerato


